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L’archivio del Pio Luogo degli esposti di Pavia. Inventario, a cura di Lucia Roselli, 
Roma, Ministero per i beni e le attività culturali - Direzione generale archivi, 
2019 (Pubblicazioni degli Archivi di Stato. Quaderni della «Rassegna degli 
Archivi di Stato», 112), p. 178, ill. a colori 
 

L’archivio del brefotrofio pavese, sorto nel 1479, è conservato nel locale Ar-
chivio di Stato: l’autrice, che già in passato si era occupata di questo tipo di docu-
mentazione, presenta il frutto del suo lavoro di riordino e di descrizione complessi-
va del fondo. Lo strumento inventariale è essenziale, ma esaustivo e lineare: dopo 
una introduzione, che inquadra a grandi linee la storia dell’abbandono infantile, te-
ma ampiamente indagato da numerose recenti ricerche storiografiche, traccia la sto-
ria del Pio Luogo e illustra l’archivio; segue una suggestiva galleria di immagini delle 
tipiche tipologie documentarie presenti in questi archivi. L’inventario comprende il 
prospetto delle serie e la descrizione delle unità archivistiche, debitamente introdot-
te da brevi introduzioni alle serie. Concludono il volume l’elenco, molto contenuto, 
di fonti e bibliografia, e l’indice dei nomi di persona, degli enti e dei luoghi. 

 

Giorgetta Bonfiglio-Dosio 
 

ALEXANDER MASTERS, Una vita scartata, traduzione di Valeria Gorla, Mila-
no, Il Saggiatore, 2018, p. 277 
 

Può un libro, in cui la parola archivio è utilizzata raramente, trasmettere nu-
merose suggestioni di argomento archivistico? Leggendo Una vita scartata di Ale-
xander Masters, la risposta non può che essere positiva. Da sempre la letteratura e 
il più ampio mondo della fiction si sono interessati di archivi, stimolando anche studi 
dedicati al modo con cui il nostro settore e la nostra professione sono visti 
dall’esterno. Basti pensare, in tal senso, al grande interesse suscitato nella comunità 
degli archivisti da libri come Tutti i nomi di José Saramago o da scene diventate veri 
e propri cult, come quella del film Star Wars - Episodio II, nella quale il personaggio 
di Obi-Wan Kenobi visita gli archivi dell’ordine dei Jedi alla ricerca del misterioso 
pianeta Kamino, scomparso dalle mappe interstellari. Il riferimento di Una vita scar-
tata agli archivi e all’archivistica è più sfumato, ma non per questo meno interessan-
te, proprio perché affrontato dallo scrittore in maniera quasi inconsapevole.  

Il volume ricostruisce la biografia dell’anonimo autore di 148 diari rinvenuti a 
Cambridge in un cassonetto di un cantiere edile e la lunga ricerca condotta da Ma-
sters per studiare e analizzare il contenuto dei manoscritti. Dalle pagine del roman-
zo emerge lentamente la vita di “Io”, il misterioso compilatore dei diari, ma anche 
uno spezzone di quella dello stesso scrittore, impegnato per anni nella ricerca di 
notizie sulla vita del suo misterioso personaggio. Le domande che egli si pone sono 
numerose: chi è “Io”? Dove ha vissuto? Perché i suoi diari sono giunti a Cambrid-
ge e, soprattutto, perché sono stati scartati? Quest’ultimo rimane uno dei quesiti 
che più lo assillano. 

Il fatto che i diari siano stati gettati è inizialmente interpretato in senso esclu-
sivamente negativo, come il segno di una vita inutile, di un’esistenza tanto insignifi-
cante da non dover essere ricordata o addirittura narrata. Il tema dello scarto rie-
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merge in più punti del volume, ma assume di volta in volta lineamenti diversi, per-
dendo, almeno in parte, la connotazione drammatica. Nel corso delle proprie ricer-
che Masters si rende conto che la dispersione dei diari è dipesa forse dal desiderio 
del loro stesso autore di voltare pagina, esercitando una sorta di diritto all’oblio sul-
la propria vita. Nel momento cruciale delle indagini, quando lo scrittore pensa di 
essere ormai vicino alla soluzione del mistero, forse nascosta nell’archivio di una 
biblioteca nella quale “Io” ha lavorato per qualche tempo, ecco l’amara sorpresa: la 
pratica dello scarto è più comune di quanto egli potesse immaginare e può essere 
addirittura prevista dalla legge. A illustraglielo con un certo disincanto è la solerte 
impiegata che lo accoglie in biblioteca: «Mi spiace. Non posso aiutarla. Non siamo 
autorizzati a conservare quel tipo di informazioni per la protezione dei dati perso-
nali. Proprio la settimana scorsa mi sono liberata di altri quindici dossier di vecchi 
impiegati. Che ironia, eh? Proprio noi, il dipartimento di storia locale, che bruciamo 
la nostra, di storia». 

Nell’opera emergono molti altri spunti di riflessione sul rapporto tra storici, 
fonti e conservatori, con considerazioni archivistiche apparentemente banali per gli 
archivisti, ma che evidentemente non lo sono per gli stessi fruitori degli archivi. 
Malgrado il continuo confronto tra Masters e un gruppo di studiosi accademici, che 
lo consigliano sulle strade da seguire, egli non riesce a slegare il bandolo della ma-
tassa. La sua ricerca trova nuova linfa solo grazie all’intervento della moglie, che gli 
pone una domanda cruciale: perché ostinarsi a leggere i diari nell’ordine con cui so-
no stati rinvenuti, anziché tentare di ripristinare quello che doveva essere il loro or-
dine originario, mettendoli in sequenza cronologica? Mentre Masters cerca di giu-
stificare la sua scelta iniziale con la volontà di cogliere una sorta di flusso di co-
scienza di “Io”, senza farsi influenzare dalle coordinate spazio temporali della sua 
vita e senza renderli organici, ben presto anch’egli scende a più miti consigli, ren-
dendosi conto di come la struttura dei dati, in quanto tale, possa conferire ai diari-
documenti un significato ulteriore rispetto a quello che gli stessi, presi singolarmen-
te, sono in grado di veicolare. Quest’ultima considerazione rappresenta, a ben ve-
dere, uno dei postulati su cui si basa l’archivistica e la biografia-autobiografia narra-
ta in Una vita scartata ha il merito di ricordarlo, con ironia e garbo, ad archivisti e 
non archivisti. 

Marco Lanzini 
 

Un patrimonio per il futuro. I professionisti della cultura tra prevenzione ed emergenza. 
Atti del convegno (Gorizia, 19 giugno 2017), Trieste, Luglioprint, 2018, p. 156, 
ill. a colori 
 

Il volume raccoglie le relazioni presentate in occasione del convegno MAB, 
svoltosi a Gorizia nel 2017, dove archivisti, bibliotecari e conservatori museali si 
sono confrontati sulla tematica, molto rilevante, della prevenzione dei rischi con-
nessi alla conservazione e fruizione dei beni culturali e della gestione delle emer-
genze di vario tipo. I titoli delle relazioni sono pienamente eloquenti circa i conte-
nuti: Il ruolo delle associazioni professionali tra prevenzione ed emergenze per la protezione dei 
patrimoni culturali (Mariella Guercio), La sicurezza degli istituti di cultura: dall’ordinarietà 


